1) Per rendere fissa l'immagine di sfondo di una pagina Web nonostante lo scroller

Questo effetto e' limitato a IE e si ottiene grazie la seguente codice:

<BODY background="sfondo.gif" bgproperties="fixed">

Dove "sfondo.gif" e' l'immagine di sfondo del documento e bgproperties imposato su "fixed" e' la proprieta' che rende fisso lo sfondo. Gli utenti Netscape non incontreranno alcun messaggio di errore, ma soltanto una pagina con il classico sfondo che "scrolla" insieme al resto del documento.

2) Per posizionare immagini o testo in punti precisi della pagine anche sovrapponendo agli altri oggetti.

Questa possibilita' si deve al posizionamento assoluto che consente di astrarre il CSS dal flusso dei dati, consentendo di posizionarlo in qualsiasi punto della pagina, in modo assolutamente indipendente dagli altri elementi, che anzi possono venire sovrapposti o sottoposti.

Per farlo e' sufficiente utilizzare il seguente codice:

<DIV STYLE="position:absolute; top:100px; left:100px">

Testo da posizionare (inserire testo)

</DIV> 

In questo esempio abbiamo stabilito che il testo venga posizionato a 100px di distanza dal lato superiore della pagina, ed a 100 da quello laterale sinistro.

3) Per eliminare la distanza che Netscape e MsIe impongono tra gli elementi della pagina e i bordi

Per farlo e' sufficiente inserire all'interno del marcatore <BODY> quattro differenti valori:

<BODY MARGINWIDTH="0" MARGINHEIGHT="0" TOPMARGIN=0 LEFTMARGIN=0>

TopMargin e LeftMargin hanno effetto su MsIe, mentre MarginWidth e MarginHeight hanno effetto su Netscape.

3) Per fare in modo che i link di una pagina cambino colore di background quando il mouse vi passa sopra.

Il codice che segue va inserito tra i tag <HEAD> del documento:

<style type="text/css">

A:hover { color: white; background:blue }

</style>

Questo effetto si ottiene solo con Ms Internet Explorer 4 o successivo.

4) Per creare elenchi numerati progressivamente con un semplice tag HTML

Stiamo parlando del tag <OL> che usato congiuntamente a <LI> permette di numerare elenchi in modo del tutto automatico e crescente. Ecco un esempio:

<OL>

<LI> Prima voce

<LI> Seconda voce

</OL>

Puoi sostituire numeri romani usando il tag <OL TYPE=i></OL> e le lettere dell'alfabeto usando <OL TYPE=a></OL>.

5) Per creare un link testuale o d'immagine attraverso il quale i visitatori possono aggiungere l'URL e il nome del tuo sito ai preferiti di MsIe

Farlo e' molto semplice, basta inserire il seguente codice nell'intestazione del documento (tra gli elementi <HEAD></HEAD>):

<script language="JavaScript1.2">

var bookmarkurl="http://digilander.iol.it/emina68"

var bookmarktitle="Emina Web Page "

function addbookmark(){

if (document.all)

window.external.AddFavorite(bookmarkurl,bookmarktitle)

}

</script>

Infine nel punto del documento che ritieni opportuni inserisci il seguente codice:

<a href="javascript:addbookmark()">

Aggiungi HTML.it ai preferiti di MsIe

</a>

6) L'uso di DOCTYPE e' consigliato dal W3C

Seguendo le indicazioni del W3C Doctype deve essere il primo elemento ad aprire il documento. Questo vuol dire che andrebbe posto prima di <HTML>.

Si tratta di un tag che non ha bisogno di chiusura e che ha il compito di fornire informazioni al server Web che ospita la pagina. Le informazioni fornite da DOCTYPE riguardano il tipo di documento visualizzato oltre ad essere necessario alla comunicazione tra browser e server. DOCTYPE deve essere scritto in una forma standard:

<!DOCTYPE HTML PUBLIC ="-//IETF//DTD HTML 4.0//EN">

L'uso di DOCTYPE non e' obbligatorio e puo' essere omesso. Certamente un suo utilizzo aiuta il server Web ad interpretare correttamente il documento, ma la sua assenza non e' condizionamente ai fini della corretta visualizzazione.

7) Le nuove specifiche di HTML 4 scoraggiano l'uso dei tag <CENTER> e <FONT>

Il W3C, consorzio di aziende che si occupa dell'armonizzazione degli strumenti del Web, ha "deprecato" l'uso di <CENTER> per centrare il testo e di <FONT> per stabilire grandezza, tipo di font e colore del testo. 

Al posto dei succitati tag vanno usati rispettivamente <DIV ALIGN="center"> ed i fogli di stile. 

Il mancato rispetto di questa regola non determina alcun errore nella visualizzazione della pagina, ma rende il documento incompatibile con lo standard corrente di HTML.

8) Con i fogli di stile puoi scegliere la distanza da un carattere e l'altro

L'attributo Letter-spacing stabilisce la distanza tra le singole lettere all'interno dei tag che lo aprono e chiudono. I valori sono espressi in misure em. Si tratta di un'unita' di misura pari alla grandezza della lettera m, ma puo' essere usato anche con decimali. 

<DIV STYLE="font-family:arial; letter-spacing:1em">

HTML.it e' il sito italiano sul Web publishing.

</DIV>

9) Puoi sostituire ai punti visualizzati di default dai browser in presenza di elenchi con immagini gif o jpg

La proprieta' list-style consente di sostituire i punti elenco standard di HTML con immagini in formato GIF. E' possibile applicare tali punti a tutto l'elenco o soltanto ad una parte di questo. 

<style type="text/css">

UL { list-style-image:URL(punto.gif) }

</style>

Nell'esempio di codice l'immagine visualizzata al posto dei classici punti neri e' "punto.gif".

10) Puoi fare in modo che i visitatori impostino l'URL del tuo sito come loro home page predefinita di Internet Explorer

Farlo e' molto semplice, basta inserire il codice seguente nel punto della pagina che preferisci e sostituire a "http://www.html.it" l'URL completa del tuo sito:

<aclass="chlnk" style="cursor:hand"

HREF onClick="this.style.behavior='url(#default#homepage)';this.setHomePage('http://www.html.it');">

Imposta come home page di MsIe

</a>

11) Puoi fare in modo che i link di una pagina acquistino la classica sottolineatura solo quando il mouse vi passa sopra

E' sufficiente inserire tra i tag <HEAD> del documento il seguente codice:

<style type="text/css">

A:link, A:visited  text-decoration: none {}

A:hover  text-decoration: underline {}

</style>

Questo effetto si ottiene con Ms Internet Explorer 4 o successivo, mentre Netscape 4 si limita a non visualizzare la sottolineatura, ne' quando il link e' attivo ne' quando e' inattivo.

12) Per inserire l’invio di e-card dalla tua pagina (tramite Brvenet ID emina68 pswd= emina)

Codice da inserire

<CENTER><P>

<FORM action="http://www.bravenet.com/postcard/pickup.asp" method="post">

<INPUT type="hidden" name="usernum" value="135477834">

<A href="http://www4.bravenet.com/postcard/post.asp?usernum=135477834">

<B>Click Here to Send an Internet Greeting Card</B></A><BR>

<B>Enter Card ID Number to Pickup Your Greeting Card: </B>

<INPUT type="text" size="12" maxlength="15" name="id">

<INPUT type="submit" name="submit" value="GO"><BR>

<A href="http://www.bravenet.com/">

<IMG src="http://images.bravenet.com/pub/postcard.gif" border="0"></A>

</FORM></CENTER>
13) Per inserire un testo scorrevole nella barra in basso

Codice da inserire sotto <head> <title></title>  

<script language="JavaScript">

<!-- 

var scrtxt="Benvenuto nella mia pagina. "+

"Divertiti!!!! Ciao!";

var lentxt=scrtxt.length;

var width=100;

var pos=1-width;

function scorrevole() {

  pos++;

  var scroller="";

  if (pos==lentxt) {

    pos=1-width;

  }

  if (pos<0) {

    for (var i=1; i<=Math.abs(pos); i++) {

      scroller=scroller+" ";}

    scroller=scroller+scrtxt.substring(0,width-i+1);

  }

  else {

    scroller=scroller+scrtxt.substring(pos,width+pos);

  }

  window.status = scroller;

  setTimeout("scorrevole()",150);

  }

//-->

</script>

Poi si chiude con </head>

14) Da inserire in una pagina per linkare una pagina protetta (tramite occorre iscriversi alla sezione pswd di Bravenet e dare come indirizzo http quello della pagina da proteggere) ovviamente in questo caso lo usernum e il value riportato nel codice (credo) saranno diversi.

In questo caso lo userID è emina68 e la pswd=emina

Codice da inserire

<CENTER>

<FORM action="http://www.bravenet.com/passwd/show.php" method="post">

<INPUT type="hidden" name="usernum" value="135477834">

<TABLE border="1" width="220"><TR><TD>

<TABLE border="0" width="220" bgcolor="cornsilk" cellspacing="0">

<TR><TD colspan="3" align="center" nowrap><FONT face="Arial,Helvetica" size="2">

<B>Enter Password Protected Area</B></FONT></TD></TR>

<TR><TD><FONT face="Arial,Helvetica" size="2">User Name:</FONT></TD>

<TD width="10">&nbsp;</TD>

<TD><INPUT type="text" name="uname" size="15" maxlength="254"></TD></TR>

<TR><TD><FONT face="Arial,Helvetica" size="2">Password:</FONT></TD>

<TD width="10">&nbsp;</TD>

<TD><INPUT type="password" name="passwd" size="15" maxlength="254"></TD></TR>

<TR><TD colspan="3" align="center"><A href="http://www.bravenet.com/"><IMG src="http://images.bravenet.com/brpics/passwd.gif" border="0" align="center"

width="100" height="35"></A>

&nbsp;&nbsp;&nbsp;&nbsp;<INPUT type="submit" name="submit" value="Login"></TD></TR>

</TABLE></TD></TR></TABLE></FORM>

</CENTER>

15) Per chi in icq si è reso visibile al web è possibile che nella pagina venga inserito l’icq status del momento 
Codice da inserire

If you have ICQ, I am currently:<br>

<img src="http://online.mirabilis.com/scripts/online.dll?icq=20215153&img=5" width=18 height=18 align=middle>

<img src="http://online.mirabilis.com/scripts/online.dll?icq=20215153&img=4" width=141 height=23 align=middle vspace=5>

<img src="http://online.mirabilis.com/scripts/online.dll?icq=20215153&img=5" width=18 height=18 align=middle><br>
16) Esempio di suoni in sottofondo con icona (da provare)

<bgsound src="file.mid">

<center><EMBED SRC="file.mid" Autostart=TRUE WIDTH=51 HEIGHT=15 CONTROLS=SMALLCONSOLE></center><br><br>

17) Caratteri maiuscoli o minuscoli (da provare)

Con i fogli di stile puoi rendere maiuscole o minuscole le lettere di un documento

L'attributo text-transform permette di manipolare le minuscole e le maiuscole del testo grazie a tre parole chiave: uppercase, capitalize e lowercase.

uppercase rende maiuscole tutte le lettere dell'elemento; 

capitalize rende maiuscola solo la prima lettera di ogni parola;

lowercase rende minuscole tutte le lettere dell'elemento.

Questa la corretta sintassi da adottare (sostituire ad "uppercase" le altre due parole chiave):

<DIV STYLE="font-family:arial; text-transform:uppercase">

HTML.it - il sito italiano sul Web publishing

</DIV>
18) Flash  (da provare)

Con Flash realizzare zoom di testo e' molto semplice.

Scrivi il termine (per es. "www.html.it") e una volta selezionato premi F8 e inseriscilo nel primo frame. Successivamente, attraverso il tasto F6, crea due keyframe nei frame 20 e 40.

Nel primo dei due Keyframe seleziona il symbol e ingrandiscilo del 700%.

Finalmente inserisci una motion tweening nel primo frame e un altro nel frame 20 (quello che hai selezionato e ingrandito).

19) Keywords

Puoi prendere alcuni accorgimenti perche' il tuo sito sia meglio posizionato sui motori di ricerca?

Per esempio poni molta cura della stesura del meta tag "KEYWORDS" e fai attenzione che non contenga termini duplicati e non piu' di mille caratteri. 

Ricorda che il 90% delle ricerche avviene per termini scritti in minuscolo, per cui evita quelli maiuscoli. 

Se il tuo sito si rivolge anche al mercato straniero scrivi i termini chiave in italiano ed in inglese, o la lingua che vuoi raggiungere.

20) Fare in modo che la tua pagina non venga ricaricata dalla cache

Devi utilizzare i seguenti meta Tag:

<META HTTP-EQUIV="Pragma" CONTENT="no-cache">

<META HTTP-EQUIV="Cache-Control" CONTENT="no-cache">

21) Per l'elemento IMG anche per i collegamenti ipertestuali è possibile definire un testo di commento, attivato quando il mouse passa sull'area di link (only IE)

<A HREF="http://www.html.it" TITLE="Il sito italiano sul Web publishing">Visita HTML.it</A>

22) Puoi nascondere completamente un frame alla vista dei visitatori

E' sufficiente settare la larghezza del frame (widht) su 0%, il bordo su 0 e l’attributo FRAMESPACING su 0:

<FRAMESET COLS="0%,100%" FRAMEBORDER=0 FRAMESPACING=0>

        <FRAME SRC="frame1.htm" NAME="primo" NORESIZE>

        <FRAME SRC="frame2.htm" NAME="secondo" NORESIZE>

</FRAMESET>

In questo modo il frame "primo" sara' completamente nascosto, mentre il secondo occuperà tutta la pagina

23) Nei fogli di stile (CSS) puoi utilizzare la misurazione in pixel (px) o punti (pt)?

L'unita' di misura del testo su documenti per il Web avviene per Pixel (px) e Punti (pt). Se sullo schermo questa differenza non ha conseguenze concrete, durante i processi di stampa e' importante utilizzare l'una o l'altra. La misurazione in punti (pt), al contrario di quella in pixel, e' indipendente dalla risoluzione della stampante e mantiene dunque una buona rispondenza anche su carta.

Meglio, dunque, utilizzare misurazioni in punti (pt). Ecco un esempio:

<STYLE>

H1 { font-size:12px }

</STYLE>

<STYLE>

H1 { font-size:12pt }

</STYLE>

24) Puoi realizzare un link nel documento a fogli di stile esterni

E' sufficiente inserire il seguente codice tra i tag <HEAD> del documento:

<HTML>

<HEAD>

<LINK rel="stylesheet" href="style.css" type="text/css">

<HEAD>

<BODY>

......

Dove "style.css" è ; il nome del file esterno (con estensione css) che raccoglie gli stili di pagina.

25) Con i fogli di stile puoi stabilire distanze differenti tra una riga di testo e l'altra

L'attributo line-height definisce la distanza verticale tra le varie linee di testo. I valori sono espressi in percentuali o in unita' assoluti em. Tali valori sono direttamente proporzionali alla grandezza del testo (font-size). Per cui, nell'esempio che segue, essendo il valore assoluto line-height impostato su 2 e il testo su 14px, la distanza sara' 28px (14px * 2em). 

<DIV STYLE="font-family:arial; font-size:14px; width:400px; line-height: 2em">

HTML.it - il sito italiano sul Web publishing<br>

HTML.it - il sito italiano sul Web publishing

</DIV>

26) Con i fogli di stile puoi  posizionare in modo assoluto i seguenti elementi:

Applet Java

Button 

Div 

Fieldset 

IFrame 

IMG 

Input 

Object 

Select 

Span 

Table 

Textarea

Per maggiori informazioni sul posizionamento dinamico clicca su questo link:

http://www.html.it/css/css_10.htm
FOGLI DI STILE IN LINEA

I fogli di stile in linea sono concettualmente molto vicini alle regole dell'HTML classico, in quanto agiscono su singole istanze all'interno della pagina. Semplificando il concetto, i fogli di stile in linea agiscono su singole parti del documento, senza influenzare il resto della pagina. Se per esempio si vuole che una sola parte del testo di un documento abbia un certo carattere o una certa formattazione, si useranno campi standard di HTML, quali <SPAN> o                     <DIV>, per assegnare quello stile. 

Eccone un esempio:

                    <DIV STYLE="font-size:18px; font-family:arial; color:red">

                    Questo testo ha colore blue

                    </DIV>

In questo modo abbiamo impostato lo stile del solo testo compreso tra i tag <DIV> e non per tutto il documento. In particolare abbiamo indicato come grandezza del carattere (font-size) 18 pixel; come tipo di carattere (font-family) il classico arial e come colore (color) il rosso. 

La marcatura usata per ottenere questo effetto e' <DIV> o in alternativa <SPAN>. L'uso dell'una o dell'altra e' lasciato alla discrezionalita' del progettista, anche se la prima marcatura e' consigliata per lunghi blocchi di testo, mentre <SPAN> e' consigliata per brevi frasi, proprio come quella dell'esempio.

Un siffatto sistema di stile e' certamente funzionante ma non rispondente alle peculiarita' tipiche dei CSS. Assegnare stili alle singole marcature, infatti, non risponde ai criteri di separazione tra stile e contenuti dei quali i CSS si fanno portatori. I fogli di stile in linea in un certo senso negano la vera natura di questi strumenti, nati per assegnare stili a intere pagine o addirittura a gruppi di documenti. Il nostro consiglio e' di servirsi dei fogli di stile in linea esclusivamente per piccoli e circoscritti ritocchi e non per la struttura generale di un Website.

Molti degli esempi di questo tutorial sono compatibili esclusivamente con il browser Internet Explorer, a causa delle conseguenze negative della "guerra dei browser". La corsa alla "tecnologia proprietaria" ha spinto Netscape e Microsoft verso soluzione incompatibili e spesso contrastanti (soprattutto per HTML dinamico non e' raro che demo per explorer creino errore negli script di Netscape e viceversa). I fogli di stile non sono stati risparmiati da questo duello, ma non mancano punti e tecnologie sulle quali e' stato raggiunto un accordo.

Le specifiche sul posizionamento dinamico hanno visto l'accordo di Microsoft e Netscape, che attraverso i propri rappresentanti presso il W3C, hanno collaborato alla stesura di una bozza di lavoro chiamata CSS-P (CSS positioning). Grazie a questa collaborazione sia Netscape 4 che Explorer 4 e 5 riconoscono e interpretano correttamente il posizionamento dinamico all'interno della pagina. Ma cosa si intende per posizionamento dinamico?.

I documenti HTML sono posizionati all'interno della pagina attraverso uno schema di flusso dei dati. Questo significa che si parte dal margine alto a sinistra del documento e ogni elemento si posiziona in base al precedente, senza possibilita' di sovrapporre oggetti. Le specifiche dei CSS-P consentono, invece, tre diversi tipi di posizionamento:

statico: si tratta del posizionamento predefinito dal browser, cioe' quello

tradizionale di HTML, per cui ogni elemento e' posizionato in base al flusso di

dati del documento;

assoluto: questo tipo di posizionamento consente di astrarre il CSS dal flusso dei dati, consentendo di posizionarlo in qualsiasi punto della pagina, in modo assolutamente indipendente dagli altri elementi, che anzi possono venire sovrapposti o sottoposti.

relativo: tale posizionamento non esce dal flusso di dati, ne' produce alcuna modifica rispetto agli elementi posizionati in modo statico. Assume caratteristiche proprie del posizionamento dinamico quando vengono impostate le proprieta' left e right, che spostano l'elemento a sinistra e in alto di quello che lo precede.

I posizionamenti assoluto e relativo consentono agli sviluppatori di sistemare con precisione elementi nel documento, di sovrapporli e attraverso degli script,

di muoverli. In questo modo i webdesigner hanno un controllo sul documento simile a molti strumenti in possesso dei grafici tradizionali.

La bozza di lavoro dei CSS-P definisce le proprieta' dei fogli di stile relative al posizionamento dinamico. Molte di queste proprieta' sono note gia' da HTML classico (le proprieta' width e height, per esempio), altre invece sono inedite. 

Per comprendere meglio di cosa stiamo parlando e' bene procedere con qualche esempio pratico e relativo codice.

Premettiamo che in questa sede faremo uso di fogli di stile in linea, perche' e' piu' agevole definire il posizionamento per ogni singolo elemento. Nulla vieta che per creare strutture di pagina complesse si possano usare i CSS incorporati o esterni.

Ecco un esempio di posizionamento assoluto con uso delle proprieta' top e left:

                    <DIV STYLE="position:absolute; top:100px; left:100px">

                    <IMG SRC="elemento01.gif" border=0>

                    </DIV> 

Le misure sono espresse in pixel (px), ma possono essere sostituite con altri valori: punti (pt), centimentri (cm), pollici (in) ecc. Tutte fanno riferimento al margine superiore sinistro.

L'esempio considerato crea un foglio di stile con posizionamento assoluto  (position:absolute) distanziato dal margine superiore e sinistro di 100 pixel. Tutto cio' che si trova all'interno del CSS (l'immagine elemento01.gif) sara' posizionato in questo modo.

Per comprendere la differenza pratica tra posizionamento assoluto (visto in precedenza) e relativo, procediamo con un altro esempio. Si tratta di un semplice testo privo di qualsiasi formattazione, che il documento interpreta come flusso di elementi. All'interno di questo testo impostiamo un foglio di stile con posizionamento relativo per le parole "sito italiano", con una distanza dall'elemento piu' vicino alla sinistra e in alto di 10 pixel:

                    HTML.it e' il <SPAN STYLE="position:relative; top:10px; left:10px"><B>sito

                    italiano></B></SPAN> piu' visitato e autorevole sul Web publishing. Decine di

                    tutorial, centinaia di Javascript, di applet Java, di demo per Dynamic HTML.

Abbiamo usato la marcatura SPAN al posto di DIV, perche' quest'ultima e' piu' adatta a quantita' corpose di testo, mentre la prima si adatta meglio a frasi brevi come questa. Altra considerazione riguarda il ritorno a capo che DIV impone agli elementi Nell'esempio pratico che segue abbiamo usato entrambe con risultati differenti.

Altri parametri impostabili sono width e height che stabiliscono rispettivamente la larghezza per orizzontale e l'altezza per verticale del foglio di stile. Anche in questo caso possono usarsi indifferentemente le misure consentite dai fogli di stile:

                    <DIV STYLE="position:absolute; top:100px; left:100px; width:150px;

                    height:150px">

                    HTML.it e' il sito italiano piu' visitato e autorevole sul Web publishing. Decine di

                    tutorial, centinaia di Javascript, di applet Java, di demo per Dynamic HTML.

                    </DIV> 

Il testo viene racchiuso in un foglio di stile di dimensioni pari a 100px di altezza e altrettanti di larghezza. La distanza dal margine superiore sinistro e' quella espressa in precedenza.

La proprieta' visibility determina la visibilita' di un elemento. Puo' essere impostato su hidden o visible

                    <DIV STYLE="position:absolute; top:100px; left:100px; width:150px;

                    height:150px; visibility:hidden">

                    <IMG SRC="elemento01.gif" border=0>

                    </DIV> 

hidden rende invisibili gli elementi, mentre visibile li rende visibili:

                    <DIV STYLE="position:absolute; top:100px; left:150px; width:200px;

                    height:150px; visibility:visible">

                    <IMG SRC="elemento02.gif" border=0>

                    </DIV> 

Si e' detto in apertura che i CSS-P permettono di sovrapporre immagini, testo ed elementi gli uni agli altri. La gerarchia con la quale tali elementi vengono sovrapposti dipende, quando non stabilito diversamente, dalla posizione nel codice HTML. Un elemento posizionato dopo un altro sara' sovrapposto a questo. Come nell'esempio che segue:

                    <DIV STYLE="position:absolute; top:30px; left:100px; width:200px;

                    height:200px; visibility:visible">

                    <IMG SRC="elemento01.gif" border=0>

                    </DIV> 

                    <DIV STYLE="position:absolute; top:150px; left:150px; width:200px;

                    height:200px; visibility:visible">

                    <IMG SRC="elemento02.gif" border=0>

                    </DIV> 

E' possibile modificare l'impostazione di default per cui un elemento scritto successivamente nel codice e' sovrapposto agli elementi precedenti, attraverso la proprieta' z-index. Questa proprieta' definisce l'ordine grafico degli elementi attraverso valori numerici. L'elemento principale va impostato come valore positivo "1", mentre gli altri in posizione sottostante con valore negativo "-1". Riprendendo l'esempio precedente e lasciando inalterato l'ordine gerarchico, e' possibile che il secondo elemento si sovrapponga al primo grazie alla proprieta' z-index:

                    <DIV STYLE="position:absolute; top:30px; left:100px;

                    width:200px; height:200px; visibility:visible z-index:1">

                    <IMG SRC="elemento01.gif" border=0>

                    </DIV> 

                    <DIV STYLE="position:absolute; top:150px; left:150px;

                    width:200px; height:200px; visibility:visible z-index:2">

                    <IMG SRC="elemento02.gif" border=0>

                    </DIV> 

La proprieta' overflow permette di gestire, attraverso l'uso di scroller, i contenuti degli elementi che eccedono l'area impostata con height e width. Perche' cio' accada e' necessario che la proprieta' overflow sia impostata su "scroll" e non su "hidden". In questo secondo caso, infatti, gli elementi

vengono visualizzati limitatamente alla grandezza dell'area di ritaglio ma senza lo scroller laterale:

                    <DIV STYLE="position:absolute; overflow:scroll; float:left;

                    top:10px; left:10px; width:150px; height:100px">

                    HTML.it e' il sito italiano piu' visitato e autorevole sul Web publishing.

                    Decine di tutorial, centinaia di Javascript, di applet Java, di demo per

                    Dynamic HTML.

                    </DIV> 

                    <DIV STYLE="position:absolute; overflow:hidden; float:left;

                    top:150px; left:10px; width:150px; height:100px">

                    HTML.it e' il sito italiano piu' visitato e autorevole sul Web publishing.

                    Decine di tutorial, centinaia di Javascript, di applet Java, di demo per

                    Dynamic HTML.

                    </DIV> 

Tutti gli elementi supportano il posizionamento statico e relativo, ma solo

alcuni quello assoluto. Ecco quali:

Applet 

Button 

Div 

Fieldset 

IFrame 

IMG 

Input 

Object 

Select 

Span 

Table 

Textarea 

Sfruttando quanto visto finora per il posizionamento dinamico, possiamo ora esporre un utilizzo pratico di tale tecnologia. Creare titoli con effetto ombreggiato e' possibile in HTML classico esclusivamente con il ricorso a immagini (create con appositi programmi di Webgrafica o fotoritocco). Nulla da eccepire su tale scelta, ma e' ovvio che la presenza di immagini appesantisce la pagina in termini di Kb. Con i CSS-P e' possibile ottenere lo stesso risultato senza usare immagini ma semplice testo. Non si tratta di una procedura molto complessa che anzi per molti versi appare banale. Si crea un testo assegnando uno stile, una grandezza e una certa posizione assoluta nella pagina:

                    <DIV STYLE="position:absolute; font-size:100px; font-family:impact;

                    top:10px; left:10px; color:black; z-index:1">

                    HTML.it

                    </DIV>

Per il testo si e' usato il font impact di grandezza pari a 100 pixel e colore nero, distanziato dal margine sinistro e superiore di 10 pixel. La proprieta' z-index e' impostata sul valore positivo 1. Fin qui nulla di particolare, visto che si tratta di un testo nero senza ombreggiatura. Per inserire l'ombra si deve aggiungere questo codice:

                    <DIV STYLE="position:absolute; font-size:100px; font-family:impact;

                    top:15px; left:15px; color:gray; z-index:-1">

                    HTML.it

                    </DIV>

Il testo rimane di uguale grandezza e stile ma cambia il colore (dal black precedente al gray attuale). La distanza dello stile dal margine superiore e sinistro aumenta rispettivamente di 5 pixel e la proprieta' z-index e' impostata sul valore negativo -1. Tutto questo crea il primo testo sovrapposto al

secondo, che essendo distanziato di 5 pixel ma di uguale dimensione crea un effetto ombreggiato.

27) Per distanziare le immagini dagli altri elementi della pagina sia dal lato superiore che laterale

Devi utilizzare HSPACE e VSPACE.

Con questi due attributi e' possibile stabilire la distanza in pixel dell'immagine dagli oggetti che si trovano ai quattro lati della stessa.

HSPACE definisce la distanza dai lati destro e sinistro dell'immagine degli oggetti piu' vicini (testo, immagini, applet ecc.).

VSPACE definsice la distanza dai lati superiore e inferiore dell'immagine degli oggetti piu' vicini (testo, immagini, applet ecc.). Questa la corretta sintassi:

<IMG SRC="immagine.gif" WIDTH=178 HEIGHT=180 BORDER=2 VSPACE=3 HSPACE=3 ALT="commento">

Questi attributi risultano utili quando si vuole distanziare l'immagine dagli oggetti piu' vicini.

28) Per inserire un commento ad ogni differente area cliccabile di una mappa d'immagine (image Map). 

E' sufficiente inserire l'attributo ALT="" in ogni area shape della mappa. 

Per esempio:

<map name="xy">

<area shape="rect" alt="HTML.it" coords="2,3,56,64" href="http://www.html.it">

<area shape="rect" alt="FONT.it" coords="2,65,57,71" href="http://www.font.it" >

<area shape="default" nohref>

</map>

Quanto il mouse passa nella prima parte dell'immagine il commento e' "HTML.it", mentre nel resto dell'immagine e' "FONT.it"

29) La scelta di un buon servizio di hosting gratuito dipende da molti fattori: dalla velocità del server allo spazio concesso, dal tipo di webserver ai permessi per utilizzare script e pagine attive. Molto spesso l'accesso alla directory CGI-bin del server e' fondamentale per installare propri script CGI. La quasi totalita' dei servizi di free hosting non permettono di utilizzare script CGI al di fuori di quelli forniti dal servizio stesso. 

Esistono pero' delle eccezioni, cioe' dei server per lo spazio gratuito che danno accesso alla directory CGI-bin. 

Trovi una lista cliccando su questo link:

http://www.cgipoint.it/tutorial/07/index.html
30) Per  aprire due diverse finestre con un click su un solo link

E' sufficiente utilizzare un semplicissimo comando Javascript:

<a href="#" onClick="var a; a=window.open('http://www.html.it','','');var b;b=window.open('http://www.gifanimate.it','',''); return false">clicca</a

Devi sostituire i link alle pagine interne o ad altri siti Web ai riferimenti di html.it e gifanimate.it.

31) Per  inserire facilmente una chat modello IRC o ICQ nel tuo sito, dove gli utenti comunicano in tempo reale senza dover continuamente fare refresh di pagina per visualizzare i nuovi messaggi.

E' sufficiente inserire questo codice nella tua pagina:

<applet archive="http://www.leahcim.com/irc/Chat.zip" code="Chat.class" width=580 height=270 codebase="http://www.leahcim.com/irc">

      <param name="Language" value="italian">

      <param name="Channel" value="#nome_sito">

      <param name="FontSize" value="14">

      <param name="ABackColor" value="#000000">

      <param name="TBackColor" value="#FFFFDF">

      <param name="TForeColor" value="#000000">

      <param name="ScrollColor" value="#FFFFD7">

</applet>

Con width=580 height=270 puoi modificare la grandezza della chat, mentre a #nome_sito devi sostituire il nome del tuo sito.

32) Per visualizzare il codice HTML del tuo documento utilizzando un bottone all'interno della pagina stessa

Devi  utilizzare questo codice:

<FORM>

<INPUT TYPE="BUTTON" VALUE="Codice sorgente" onClick= 'window.location = "view-source:" + window.location.href' 

</FORM>

33) Per evitare che le tue pagine siano visualizzate all'interno di altri frame. 

Questa condizione si verifica quando altri siti ineriscono un link alle tue pagine limitandole all'interno di frame.

La soluzione e' molto semplice: devi inserire un target="_top" in ogni link.

Per esempio:

<a href="http://www.html.it">Clicca qui</a>

diventa

<a href="http://www.html.it" target="_top">Clicca qui</a>

In questo modo indicherai al browser di caricare la pagina a pieno schermo, eliminando tutti gli eventi.

34) Per anticipare il caricamento delle immagini della pagina successiva mentre si sta visualizzando la pagina corrente. In altri termini, date due immagini, e' possibile che mentre si visualizza la prima il browser carichi le immagini della seconda in modo che il passaggio di pagina sia piu' veloce.

E’ necessario inserire nella prima pagina il seguente codice:

var immagineUno=new Image()

immagineUno.src="immagine.gif"

Dove "immagine.gif" e' il nome dell'immagine che si intende precaricare.

E' possibile inserire piu' immagini anche se ne consigliamo al massimo tre, e possibilmente quelle che staranno piu' in alto nel documento della seconda pagina.

35) In una pagina divisa in frame puoi fare in modo che il titolo presente nella parte superiore del browser si modifichi in base alla pagina visualizzata. I documenti HTML, infatti, assumono come titolo quello del frame principale (chiamato frameset).

In altri termini il browser assume il titolo del frame che si sta visualizzando, in base a quanto inserito in TITLE.

Questo il codice da inserire nell'HEAD del frame che si vuole dia il titolo alla pagina:

<script type="text/javascript">

<!--

parent.document.title = document.title;

// -->

</script>

Il codice ha effetto solo per pagine divise in 2 frame e non funziona con Netscape 4 (funziona, invece, con la versione 6 di Netscape).

36) Per permettere ai visitatori del tuo sito di chiudere una finestra del browser utizzando un semplice link.

E’ sufficiente inserire questo codice:

<a href="javascript:self.close()">Chiudi</a>

Il browser ti chiedera' conferma della chiusura della finestra.

37) Per  utilizzare un bottone dei form per creare un link 

E' sufficiente utilizzare questo codice:

<INPUT TYPE=BUTTON VALUE="Cliccami" onClick="location.href='http://www.html.it'">

Sostituisci a http://www.html.it il link che preferisci.

38) Per  distanziare le lettere l'una dall'altra.

Il linguaggio HTML, infatti, permette di inseire solo uno spazio da tastiera, mentre per piu' di uno devi utilizzare un carattere speciale di questo tipo (non-breaking space):

&nbsp;

39) L'attributo background-repeat consente di ripetere l'immagine di sfondo cosi' come accade per il tag BODY di HTML. 

Puo' assumere diversi valori: 

repeat (l'immagine viene replicata per verticale e orizzontale)

repeat-x (replica l'immagine solo per orizzontale)

repeat-y (replica l'immagine solo per verticale)

Ecco un esempio:

<DIV STYLE="position:absolute; top:100px; left:100px; width:400px; height:400px; background-image: url(sfondo.jpg); background-repeat: repeat-y">

HTML.it e' il sito italiano sul Web publishing

</DIV>

40) Per spedire una mail da una pagina web a diverse persone contemporaneamente 

Con Ms Internet Explorer 4 o successiva, e Netscape Navigator 4 o successivo.

Per esempio, se vuoi spedire un messaggio a pippo@server.it, pluto@server.it e paperino@server.it devi utilizzare questo codice:

<FORM ACTION="mailto:pippo@server.it?cc=pluto@server.it&cc=paperino@server.it">

41) Commenti con i fogli di stile

Puoi inserire commenti non interpretati dal browser nei fogli di stile?

E' necessario aprire il commento con:

/*

e chiuderli con:

*/

Passando ad un esempio pratico quello che segue e' un commento ad un foglio di stile:

<STYLE>

/* Questo e' un semplice commento */

A:link, A:visited { text-decoration: none }

</STYLE>

42) Per eliminare lo spazio tra una tabella e l'altra
Devi aggiungere gli attributi CELLSPACING=0 e CELLPADDING=0 alla tabella: 

<table CELLSPACING=0 CELLPADDING=0>

<TD>

testo

</TD>

</table>

43) Per allegare un file in attach ad un form HTML

Devi utilizzare <INPUT TYPE='file'> all'interno di un form. 

Questo ti permette di selezionare un file.

Per spedire piu' file devi inserire un numero corrisopndente di <INPUT TYPE='file'>.

